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  La mia strada




  Camminavo, camminavo la strada era bianca, non nevicava più, ma il freddo aveva ghiacciato la strada, aveva reso tutto bianco, un bianco spettrale.




  Gli alberi erano coperti di neve, i rami sembravano tante lunghe braccia e tante mani tese, il freddo gli dava quella rigidità visiva, ma all'interno la linfa circolava ed era viva.




  Era quasi l'alba e il sole cominciava a farsi vedere, in quel bianco i suoi raggi rendevano tutto ricoperto di trasparenze, piccole ragnatele, che sembravano gioielli.




  Avevo freddo ma il bello di ciò che vedevo mi scaldava il cuore.




  Nel bianco silenzio, cominciavano a sentirsi i canti di diversi uccelli, che felici di essere vivi cominciavano a vivere una nuova giornata.




  Il sole era sempre più alto, continuavo a camminare.




  Camminavo e pensavo, passo dopo passo felice di trovarmi in questo posto, che sembrava talmente bianco, trasparente e solitario.




  Questo posto che piano piano si riempiva di vita, la mia e di tanti esseri lontani e vicini.




  Camminavo ed ogni passo era diverso dall'altro, persino i passi sanno esserlo.




  Respirando quell'aria fredda e scaldandomi ai teneri raggi del sole, cominciai a sorridere, la strada era li davanti a me, ero libero di camminare, respirare ed ascoltare…..




  Ora potevo pensare di non pensare, di poter soltanto camminare, e ancora camminare.




  La mente era finalmente libera, nessun pensiero. “Chissà quanti secondi sarebbe durato il paradiso”?




  Nel Teatro della Foresta




  La Gazza Alberta aveva violato come al solito i confini della foresta di Fantabook.




  Lei si spingeva spesso fuori dai confini della foresta, ad armarla era soltanto il suo solito smarrimento da ritrovamento, usciva dai confini e volava, volava lontano, in nome della ricerca infinta. 




  Le sue amiche Pettylarossa e Tony Piccolo Falco erano spesso complici delle sue fughe, che puntualmente coprivano. Si accertavano, che non fosse vista dai piccoli Gufi guerrieri.




  I piccoli gufi guerrieri si chiamavano Grande Nubio e Rufus il Giovine. Avevano il compito di vegliare e proteggere la foresta di Fantabook.




  Tra i vecchi saggi, c'era il grande Maestro Totem Gran Gufo. TOTEM GRAN GUFO aveva visto parecchi giorni e parecchie notti, e conosceva tutti i segreti della foresta di Fantabook. Era un grande saggio, ed era stato informato delle fughe della Gazza Alberta.




  Il maestro, era sempre a conoscenza delle sue fughe, e la teneva sotto stretta sorveglianza, ma non le impediva di essere libera e padrona della sua vita. Si preoccupava per lei, come può farlo, soltanto un buon padre, convinto e certo, delle sue fughe, come dei suoi ritorni.




  Quello che più metteva in allarme TOTEM GRAN GUFO, erano i pericoli che si nascondevano dietro ad ogni albero, che non facesse parte del loro territorio. Tutti conoscevano i poteri e la malvagità dell'ignoto Signore, del Non Voglio Sentire e non Voglio Vedere. Ma la Gazza Alberta era troppo curiosa, e si divertiva un mondo a sfidare il suo maestro, da cui aveva appreso il grande sapere del vivere.




  Pettylarossa e Tony Piccolo Falco erano le sue migliori amiche e le davano sempre una mano ad imboscarsi o meglio a disboscarsi.




  Era una gioia essere sue complici, e poi c'era l'attesa del suo ritorno, che aspettavano con ansia ed eccitazione.




  La Gazza Alberta aveva sempre una nuova storia da raccontare. Oltre alla storia, non mancava mai di riportare con se, qualche strano oggetto sbrilluccicoso.




  La Gazza Alberta, non stava via tanto: “dall'alba al tramonto” e loro, le sue amiche, erano sicure che sarebbe sempre ritornata.




  Pettylarossa e Tony Piccolo Falco, si appostavano sui rami di un grande albero “Bagolaro”, che nella sua immensità, dava loro rifugio e protezione.




  L'albero era li da sempre, loro si appostavano sul ramo più alto e pazientemente aspettavano. Nella lunga attesa, tra una dormitina e una volatina, con il becco si gonfiavano le piume, dando una bella messa a punto anche alle penne.




  Si stava facendo tardi, il sole stava tornando nella sua casa e tutti stavano facendo ritorno ai propri alberi, chi sopra, chi sotto, chi dentro, chi fuori.




  Pettylarossa e Tony Piccolo Falco, non erano preoccupate per La Gazza Alberta, ma di dover avvisare Totem Gran Gufo delle foreste, nel caso la fuggitiva, non fosse tornata a breve. Cominciava ad imbrunire, comparve la Luna ed alcune stelle, che brillavano indicando i sentieri. Le due amiche non riuscivano a dormire. Che fare?




  La Gazza Alberta era forse perduta? Qualcuno o qualcosa l'avevano trattenuta?




  Nella testa delle due amiche lampeggiavano le stesse lampo idee, ma non avevano il coraggio di condividerle.




  Improvvisamente si guardarono, e all'unisono spiccarono il volo... erano già in viaggio a cercarla.
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